
Il pontile di Forte dei Marmi 

Venne costruito nella seconda 
metà dell’Ottocento,  tra il 1876 e il 
77, a quel tempo  Forte dei Marmi 
era uno snodo fondamentale per lo 
scalo dei marmi.
Inizialmente era lungo ben 257 Inizialmente era lungo ben 257 
metri, successivamente venne 
allungato nel 1932 fino a circa 290 
metri, ma durante la seconda 
guerra mondiale, nel 1943, venne 
distrutto dai tedeschi. 

Il pontile venne poi ricostruito così Il pontile venne poi ricostruito così 
come lo conosciamo oggi, in tutti i 
suoi 275 metri di lunghezza, tra il 
1955 e il 1958.

A Forte dei Marmi, esiste anche 
una attiva vita culturale all'interno 
della quale il Museo Ugo Guidi 
gioca un ruolo fondamentale.
Il museo è stato allestito in quella Il museo è stato allestito in quella 
che fu l'abitazione di uno dei 
massimi scultori del Novecento, 
appunto Ugo Guidi: la casa era 
frequentata dalle massime 
personalità della cultura del suo 
tempo (Alfonso Gatto, Achille Funi, 
Ottone Rosai,Ottone Rosai, Antonio Bueno sono 
soltanto alcune) e oggi vi si trova 
esposta una parte importante della 
produzione dell'artista.
Il Museo Ugo Guidi si trova a Forte 
dei Marmi in frazione Vittoria 
Apuana, a circa due chilometri dal 
centro della località turistica della 
Versilia in via Matteo Civitali

Orlando
Gli arredi profumano di anni 60 anni . 
Ci sono due sale, una con il bancone, la cassa, la vetrina con le torte. E il banco diviso da Ci sono due sale, una con il bancone, la cassa, la vetrina con le torte. E il banco diviso da 
vetrate dove tutti sono sono impegnati a farcire le focaccine e metterle in forno a scaldare. 
Tutti i bigliettini sono infilati su uno"spillone" di ferro e insieme alle ordinazioni portano  i 
nomi dei clienti nell’ordine di arrivo. Al microfono chiamano  le persone che si avvicinano a 
prendere le focaccine o le pizzette...
Una vera istituzione a Forte dei Marmi

Foto scattata nel Ristorante Catch Claw’s a Forte dei Marmi

Il Negroni è nato a Firenze nel 1919, dove è stato ideato dal conte Camillo a cui deve il 
nome. un cocktail storico, nato a firenze nel 1919
Il nobile cosmopolita di origine fiorentina aveva vissuto a Londra, nel Wyoming e a New York 
e conosceva bene la miscelazione tipica dei paesi anglosassoni. 
Nella Grande Mela aveva avuto occasione di assaggiare l’Americano, di cui il Negroni è in Nella Grande Mela aveva avuto occasione di assaggiare l’Americano, di cui il Negroni è in 
un certo senso la versione rinforzata con il gin al posto della soda. Fu il conte, tornato a 
Firenze, ad avere la felice intuizione di proporre un cocktail all’americana: nasceva così il 
Negroni a base di gin, Campari e vermouth rosso. Un drink conosciuto universalmente e 
sinonimo di made in Italy

L'Oliviero era il tempio della musica e delle serate vip d'altri tempi, nato negli 
anni del boom economico. La villa e il terreno iniziale erano di proprietà del 
ministro Angelini, poi l’acquisto e l’idea di Oliviero Comparini da Firenze ( da 
qui Oliviero) e la sua trasformazione in locale di lusso con pista per ballare 
intorno alla piscina
. E su questo Oliviero sono nate anche moltissime fantasie vere o no, storie, . E su questo Oliviero sono nate anche moltissime fantasie vere o no, storie, 
favole, avventure. Di qui sono passati tutti i grandi nomi del jet set dell'epoca: 
Patty Pravo, Mina, Fred Bongusto, Nilla Pizzi, Modugno, Alberto Sordi.
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Luis Franciacorta 

Sarà capitato a molti di notare Sarà capitato a molti di notare 
bottiglie da un litro e mezzo, 
spesso commercializzate con 
un packaging elegante, per 
occasioni speciali: si tratta 
della Magnum, un tipo di 
bottiglia, generalmente 
modello champagnotta, in modello champagnotta, in 
passato usata spesso per 
champagne o altri vini 
spumanti.
Luis Franciacorta è tra i 
produttori di vino che per i suoi 
clienti non ha difficoltà nel 
personalizzarne anche solo 
una …

Il Giardino a Forte dei Marmi

Il progetto architettonico dei rinnovo locale era stato affidato a Daniela del Cima e 
Riccardo Gabrielli, che scelsero di impreziosire l’ambiente con dei tavoli ricavati 
dalle macchine da cucire Singer, che presentano una scacchiera sul piano, in 
ricordo del gioco della dama che lì si svolgeva.

LL’atmosfera rilassata che richiama quasi un salotto di casa ha contribuito a creare 
un rapporto unico con la clientela, sia locale che internazionale.Le Polle di Malbacco 

(Seravezza )

VVere e proprie  piscine 
naturali formatesi dal 

passaggio del fiume Versilia, 
di cui la più famosa è quella 
creata da una lunga e stretta 

cascata. 

Dopo aver tenuto banco 
per tutta l’estate  da alcuni 
giorni Il Monopoly  di Forte 
dei Marmi è diventato 
protagonista del cuore 
dello shopping 
fortemarmino  Infatti sia la 
storica Farmacia Di Ciolo storica Farmacia Di Ciolo 
che il negozio di giocattoli 
Big Game hanno chiesto a 
Michael Rothling,  di 
allestire i propri punti 
vendita ispirandosi alle 
atmosfere parigine.

Giosue Carducci nacque a 
Valdicastello (una frazione del 
Comune di Pietrasanta) il 27 luglio 
1835. Suo padre, chirurgo, dopo 
avere prestato servizio a Valdicastello 
alle dipendenze della società 
mineraria Boissat e poi come interino 
a Pietrasanta e altre località della a Pietrasanta e altre località della 
Versilia, nell'autunno 1938 si trasferi 
con la famiglia nella condotta di 
Bolgheri. Restò comunque legato alla 
sua terra natale, più volte ricordata 
nei suoi versi. Dopo la morte del 
Poeta, la casa natale fu dichiarata 
monumento nazionale e nel 1912 monumento nazionale e nel 1912 
acquistata dal Comune di Pietrasanta 
col denaro ricevuto da una pubblica 
sottoscrizione. Nel 1949, con decreto 
del Presidente della Repubblica, 
Valdicastello prese il nuovo nome di 
Valdicastello Carducci.

Botero, come numerosi altri artisti prima e dopo di lui, ama da 
sempre vivere a stretto contatto con la gente di Pietrasanta, e la 
sua arte è entrata sempre più nel tessuto cittadino. Una delle 
delle sue opere e allo stesso tempo una delle più originali e 
curiose visioni contemporanee dell’aldilà, si trova nella Cappella 
della Misericordia, nota anche come la Chiesa di San Biagio o di 
Sant’Antonio Abate: La Porta del paradiso e la Porta dell’Inferno, 
aaffrescate sul muro delle due navate della chiesa e dipinte nel 
1993. Dal 2001 Fernando Botero è cittadino onorario di 
Pietrasanta, un ritorno alle origini italiane: nel lontano 1780 infatti, 
i suoi antenati salparono dal porto di Genova alla volta di 
Medellin, dove poi sarebbe nato l'artista il 19 aprile 1932.

Con Niccolò Cesari, Ambassador ( 
@niccocesari ) 

Le bretelle sono nate nel XVIII secolo,circa 
una trentina d’anni prima della rivoluzione 
francese, con lo scopo di sostenere i 
pantaloni.  
All’epoca si portavano nascoste dal All’epoca si portavano nascoste dal 
panciotto o gilet, per questo sono rare le 
raffigurazioni pittoriche di questo 
accessorio. In Italia, conosciute 
inizialmente come cinghie da calzoni, 
prenderanno il nome Bretelle mutuandolo 
dal francese Bretelles.
Le prime bretelle sono costituite da due Le prime bretelle sono costituite da due 
strisce in stoffa o in pelle leggera che si 
incrociavano nel dorso e che venivano 
agganciate al pantalone con uno strano 
sistema a molla in ottone fino, che ne 
permetteva una limitata elasticità.

Beatrice Donatella Gigli 
(@beatricegigli_)

My Boutonnière è molto più di un 
semplice fiore di stoffa per il tuo 
bavero.
MyB, il fiore del bavero realizzato MyB, il fiore del bavero realizzato 
a mano da Artigiani Italiani in 
bellissime sete italiane di Como. 
Antoinette Petruccelli, l'ideatrice di 
questo bellissimo accessorio per 
uomo e donna, ha voluto riportare 
un tocco di eleganza e classe.
My Boutonniere Fatto a mano in My Boutonniere Fatto a mano in 
Italia
www.myboutonniere.com


